
                                                               

REGOLAMENTO 

PER IL FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DELLE RAPPRESEN TANZE 

(emanato con decreto rettorale n. 25 del 17 dicembre 2013) 
(modificato con decreto rettorale n. 115 del 7 luglio 2015) 

 
 

Articolo 1 

Assemblea delle Rappresentanze 

1.Il presente Regolamento, predisposto ai sensi dell’articolo 40 comma 8 dello Statuto, disciplina le 
modalità di funzionamento dell’Assemblea delle Rappresentanze dell’Università di Camerino, 
organo che svolge funzioni di consultazione, di proposta e di impulso (articolo 20 dello Statuto di 
Ateneo). 

2.L’Assemblea delle Rappresentanze è  composta da:  

a) 9 rappresentanti del personale docente-ricercatore di ruolo; 

b) 6 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 

c) 6 rappresentanti degli studenti (compresi i dottorandi e gli specializzandi, in numero non 
superiore a 2 e non inferiore a 1); 

d) 3 rappresentanti dei ricercatori a tempo determinato e degli assegnisti di ricerca. 

3.Il Presidente viene eletto dai componenti dell’organo, a scrutinio segreto, tra i soggetti di cui alla 
lettera a) del precedente comma, nella prima seduta con la maggioranza dei componenti.  Subito 
dopo l’elezione, il Presidente designa il proprio vicario. Il Presidente e il vicario sono nominati con 
decreto del Rettore. 

4.Il Direttore Generale partecipa alle sedute senza diritto di voto e con funzioni di segretario 
verbalizzante. 

 
Articolo 2 

Tavolo di Presidenza e Commissioni istruttorie 

1.Al fine di snellire l’istruzione delle pratiche, il Presidente può istituire un Tavolo di Presidenza, 
composto dal Presidente stesso, dal vicario e da un rappresentante per ciascuna delle categorie 
indicate all’articolo precedente. Tali rappresentanti sono individuati dal Presidente. 

2.L’Assemblea può costituire Commissioni istruttorie per l’esame preliminare di argomenti di sua 
competenza. 



                                                               

 
Articolo 3 

Modalità di convocazione e svolgimento delle sedute 

1.Per quanto attiene alla convocazione delle sedute, ai quorum necessari per la validità delle stesse e 
per deliberare e allo svolgimento delle riunioni, si fa riferimento agli articoli 20 e 41 dello Statuto. 

2. La documentazione relativa agli argomenti in discussione nelle sedute, verrà messa a 
disposizione dei componenti dell’organo dalla Segreteria degli organi accademici, nell’apposito sito 
di supporto. 

3. Per la trattazione di specifici argomenti il Presidente può invitare persone esterne all’Assemblea. 

Articolo 4 

Procedure per le designazioni e i pareri sui componenti degli organi accademici 

1.L’Assemblea delle Rappresentanze è chiamata ad effettuare designazioni o esprimere pareri in 
merito ai componenti degli altri organi accademici, con voto segreto. I votanti possono esprimere un 
numero di preferenze pari al numero dei soggetti da designare. Per la validità della seduta è 
necessaria la presenza di almeno la metà dei componenti e il candidato deve ottenere il quorum pari 
alla maggioranza dei votanti. In caso di non raggiungimento del quorum si procederà col 
ballottaggio tra i più votati, in numero almeno pari al doppio dei restanti componenti da designare, 
ove possibile. 

a- Designazione componenti Nucleo di Valutazione (art. 20 comma 1 lettera f)  

1.L’Assemblea delle Rappresentanze designa 4 esperti esterni all’istituzione, di elevata 
qualificazione professionale anche nell’ambito della valutazione delle istituzioni universitarie, che 
andranno a far parte del Nucleo di Valutazione. 

2.Almeno sei mesi prima della scadenza del NVA, l’Ateneo pubblica un avviso per l’individuazione 
dei componenti. L’Assemblea delle Rappresentanze si avvarrà di una Commissione istruttoria, 
formata da: 

-il Presidente dell’Assemblea delle Rappresentanze (o suo delegato, da individuare tra i componenti 
dell’Assemblea); 

-il vicario (o suo delegato, da individuare tra i componenti dell’Assemblea); 

-il Direttore Generale (o il Vice); 

-un rappresentante per ciascuna delle categorie indicate nell’art. 1 comma 2 del presente 
Regolamento, designati dall’Assemblea stessa. 



                                                               

Tale Commissione esaminerà le domande pervenute e proporrà una rosa di candidati non superiore 
a otto.  

3. Nel caso di cessazione anticipata dalla carica, si rimanda a quanto stabilito nel regolamento del 
Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

b-Designazione componente effettivo Collegio dei Revisori dei Conti con funzioni di 
Presidente (art. 20, comma 1 lettera g) 

1.L’Assemblea delle Rappresentanze è tenuta a designare un componente effettivo del Collegio dei 
Revisori dei Conti, con funzioni di Presidente, tra i magistrati amministrativi e contabili e gli 
avvocati dello Stato. 

2.Almeno sei mesi prima della scadenza del Collegio, l’Ateneo pubblica un apposito avviso.  
L’Assemblea delle Rappresentanze si avvarrà di una Commissione istruttoria, formata da:  

-il Presidente dell’Assemblea delle Rappresentanze (o suo delegato, da individuare tra i componenti 
dell’Assemblea); 

- il vicario (o suo delegato, da individuare tra i componenti dell’Assemblea); 

- il Direttore Generale (o suo delegato); 

- un rappresentante per ciascuna delle categorie indicate nell’art. 1 comma 2 del presente 
Regolamento, designato dall’Assemblea stessa. 

Tale Commissione esaminerà le domande pervenute e proporrà una rosa di candidati non superiore 
a tre. 

3.Nel caso di cessazione anticipata dalla carica del componente designato dall’Assemblea delle 
Rappresentanze, la Commissione, per la sua sostituzione, potrà attingere tra le candidature 
pervenute in occasione dell’avviso di cui al comma precedente, compiendo una ulteriore verifica 
per riscontrare  il possesso dei requisiti richiesti da parte dei candidati e il permanere della loro 
disponibilità, o proporre l’attivazione di una nuova procedura, tramite avviso, per l’acquisizione di 
nuove candidature. Nel primo caso, qualora la verifica abbia esito positivo, la Commissione 
proporrà due nominativi all’Assemblea.  Nel caso di esito negativo (mancanza di candidati 
disponibili, o in possesso dei requisiti richiesti) si procederà con un nuovo avviso per la 
presentazione delle candidature. 

c. Proposta di due componenti della Commissione per la parità di genere (art. 20 comma 1 
lettera h) 

1.Il Comitato Unico di Garanzia, di cui all’art. 22 dello Statuto, si avvale di una Commissione per la 
parità di genere, con lo scopo di promuovere iniziative culturali e di indirizzo sui temi di genere 
nella ricerca e nella formazione. 



                                                               

2.L’Assemblea delle Rappresentanze propone al Rettore due componenti di detta Commissione, 
coordinandosi con il Comitato Unico di Garanzia, che a sua volta deve designare due membri, al 
fine di assicurare la più ampia rappresentatività di tutte le componenti della comunità universitaria. 
I soggetti proposti, eventualmente individuabili anche tra i componenti dell’Assemblea, devono 
possedere comprovate esperienze e competenze riguardanti i temi di genere nella ricerca e nella 
formazione. La loro nomina avverrà con decreto rettorale.  

d-Designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione (art. 20, comma 1 lettera i) 

1.L’Assemblea delle Rappresentanze designa, previa verifica delle competenze richieste dalla 
legge, il garante dei docenti-ricercatori e quello del personale tecnico-amministrativo. 

2. Almeno sei mesi rispetto alla scadenza dei componenti in carica, devono essere presentate, previa 
richiesta del Presidente, le candidature e i relativi curriculum dei soggetti interessati. 

e-Parere sui componenti del Consiglio di Amministrazione designati dal Comitato dei 
Sostenitori e dal Polo scientifico-didattico Piceno (art. 20, comma 1 lettera i) 

1.L’Assemblea delle Rappresentanze esprime un parere sulla designazione, effettuata dal Comitato 
dei Sostenitori, di due componenti  del Consiglio di Amministrazione, in possesso di una 
comprovata competenza in campo gestionale ovvero di una esperienza professionale di alto livello. 
 
2.Il parere dell’Assemblea è richiesto, inoltre, in merito alla designazione, da parte del Consiglio del 
Polo Scientifico-Didattico Piceno, di un componente nei ruoli dell’Ateneo, in possesso  delle 
competenze richieste dalla legge, che andrà a far parte del Consiglio di Amministrazione 
 
3.In caso di parere sfavorevole su una o entrambe le designazioni, l’organo proponente è chiamato 
ad esprimersi nuovamente. Qualora venga confermata la medesima designazione, essa si ha per 
acquisita. 

f-Elezione componente del Comitato di indirizzo della School of Advanced Studies (art. 32 
comma 11) 

1.L’Assemblea delle Rappresentanze elegge non tra i suoi componenti, un docente-ricercatore 
dell’Ateneo quale componente del  Comitato di indirizzo della School of Advanced Studies. 

2. Su richiesta del Presidente dell’Assemblea delle Rappresentanze, i Direttori delle Scuole di 
Ateneo inviteranno i docenti-ricercatori delle rispettive Scuole, che non si trovino in situazione di 
incompatibilità (art. 32, commi 5 e 11, Statuto), a proporre candidature individuali. Le candidature 
ed i relativi curricula dovranno, di norma, pervenire almeno cinque giorni prima della seduta 
prevista per tale elezione. 

g-Designazione sette docenti-ricercatori del Comitato tecnico-scientifico del Sistema 
Bibliotecario e Museale (art. 20, comma i lettera l)   



                                                               

1.All’Assemblea delle Rappresentanze spetta la designazione di sette docenti-ricercatori del 
Comitato tecnico-scientifico del Sistema Bibliotecario e Museale, in rappresentanza delle aree 
disciplinari presenti nell’Ateneo, su una rosa di nomi proposti dai Consigli delle singole Scuole,  
pari almeno al doppio dei rappresentanti da designare, secondo la seguente ripartizione, che tiene 
conto della numerosità dei docenti-ricercatori afferenti e della pluralità ed eterogeneità dei settori 
scientifico-disciplinari presenti in alcune Scuole: 

n. 2 docenti-ricercatori della Scuola di Scienze e Tecnologie; 

n. 2 docenti ricercatori della  Scuola Bioscienze e Medicina Veterinaria; 

n. 1 docente-ricercatore della Scuola di Architettura e Design; 

n. 1 docente-ricercatore della Scuola di Giurisprudenza; 

n. 1 docente-ricercatore della Scuola di Scienze del Farmaco e dei Prodotti della Salute.    

Articolo 5 

Disposizione finale 

Per tutti gli aspetti non disciplinati nel presente regolamento, si fa rinvio allo Statuto e alla 
normativa vigente. 

 

 

 


